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Il centrodestra
Berlusconi auspica un
esecutivo di alto profilo
Meloni e Salvini sono
per il voto anticipato

Chiuso il primo giro di consultazioni a Montecitorio

Fico ora avvia
il confronto
sul programma
Conte ter in vista
Questa mattina tavolo tecnico senza leader
Ma resta l’incognita Renzi che non fa nomi

Le consultazioni di Roberto Fico. Il presidente della Camera e alcune delle delegazioni con cui si è incontrato

Marta Martinez

RO M A

Parte a Montecitorio il cantiere sul
programma, tappa necessaria lungo
la strada per arrivare al Conte ter.

Questa mattina, infatti, il presi-
dente della Camera dei deputati con-
voca un tavolo tecnico composto dai
rappresentanti dei gruppi che ha
consultato negli ultimi giorni. Saran-
no circa una ventina di persone (i ca-
pigruppo più un eventuale tecnico)
riunite nella sala della Lupa di Mon-
t e c i t o r i o.

Ma resta un clima di incertezza, a
partire dalle scelte di Matteo Renzi
che non ha ancora dato il via libera
all’indicazione di Giuseppe Conte
come futuro presidente incaricato. E,
a quanto s’apprende, nemmeno oggi
intende fare nomi.

Ad ogni modo, qualcosa si muove.
Così al termine del primo giro delle
sue consultazioni, Roberto Fico può
annunciare davanti alle telecamere
che «dagli incontri con le forze poli-
tiche è emersa la disponibilità comu-
ne a procedere su un confronto sui
temi e punti programmatici per rag-
giungere una sintesi».

Parole, insomma, di moderato ot-
timismo verso una possibile soluzio-
ne per l’incarico a Giuseppe Conte. Si
tratterà quindi di una riunione allar-
gata: il format prevede, infatti, i due
capigruppo di ogni partito e la possi-
bilità di farsi affiancare da un tecni-
co.

Intanto, come previsto, anche gli
altri gruppi consultati , Maie, auto-
nomisti e europeisti, confermano la
loro indicazione a favore di Conte.

Ma la tensione attorno alla crisi ri-
mane alta.

In mattinata, da registrare una se-
rie di smentite a raffica da parte del
presidente della Camera dei deputa-
ti, del Colle e Palazzo Chigi contro al-
trettante indiscrezioni giornalisti-
che.

In particolare il Quirinale, defini-
sce «destituita di ogni fondamento la
notizia, apparsa su alcuni giornali,
che il presidente Mattarella abbia
contattato, da quando si è aperta la
crisi di governo, il presidente Mario
Draghi».

Un dato che rivela senza dubbio
un clima di grande tensione e incer-
tezza. E in effetti le incognite e i nodi
su cui si attorciglia questa crisi resta-
no tanti: basti pensare che sull’indi-
cazione del nome del premier, sono
d’accordo tutti tranne che Matteo
Renzi. Stessa incertezza sulla stesura
del programma. Su questo punto, si
apre un dibattito, non solo nel meri-
to, ma anche nel metodo. Bruno Ta-
bacci, presidente di Centro democra-
tico, ha le idee chiarissime sui limiti
di una trattativa portata avanti da Fi-
co: «Il programma-patto di legislatu-
ra dovrà essere definito con Conte
quando sarà incaricato. Ma poiché
sappiamo scrivere, abbiamo offerto
oggi cinque punti, per dire che non
possiamo giocare al fatto che in fase

esplorativa facciamo un programma
e poi decidiamo chi lo realizza».

Secondo questa linea, nelle pros-
sime ore il compito di Fico è solo
quello di raccogliere le richieste dei
singoli partiti, farne una sintesi, ma-
gari sminando le questioni più divi-
sive, in modo da istruire, già nel tavo-
lo di oggi, un lavoro preparatorio uti-
le al premier incaricato.

Intanto il centrodestra insiste nel
giudicare ogni ipotesi di Conte ter
una soluzione inadeguata a risolvere
i problemi del Paese.

Secondo Licia Ronzulli (Forza Ita-
lia), non è possibile riproporre «una
maggioranza che ha già fallito». An-
che l’ipotesi di ripartire da un con-
tratto scritto viene bocciata dall’az-
zurro Giorgio Mulè: «Pensare di ri-
lanciare l’economia e il piano vacci-
nale di un Paese in ginocchio con
l’ennesimo patto scritto sull’a cq u a
che omette il Mes e rinsalda l’ego di
alcuni - osserva - è semplicemente
p e r i co l o s o » .

Sul dopo, intanto, si confermano
le divisioni tra chi, come Silvio Berlu-
sconi, auspica un governo di «alto
profilo» e chi, come Giorgia Meloni
insiste sulle urne.

Matteo Salvini, che sabato ha fat-
to visita a Denis Verdini, per un gior-
no sembra abbandonare l’idea di un
esecutivo a guida centrodestra per
spingere anche lui a favore del voto
anticipato: «Decreti urgenti su ospe-
dali e vaccini, su riapertura scuole e
difesa del lavoro, sui rimborsi alle
imprese e sull’utilizzo dei fondi eu-
ropei, e poi subito al Voto! Senza per-
dere più tempo. Basta - conclude il
leader leghista - con questo squalli-
do e vergognoso teatrino».

Il presidente di Confindustria invoca un governo serio, autorevole e competente

Bonomi sponsorizza Gualtieri: resti, il Recovery merito suo
RO M A

Carlo Bonomi scende in campo al
fianco di Roberto Gualtieri. Inter-
pellato - a In mezz'ora in più su Rai-
tre - sui possibili scenari per un nuo-
vo governo nel pieno delle consul-
tazioni di Roberto Fico, il presiden-
te di Confindustria afferma di non
voler fare nomi, di non voler sceglie-
re persone o partiti, ma di badare
solo al sodo, alla serietà, alla compe-
tenza e alla capacità di azione del
prossimo esecutivo. Eppure un no-
me, uno solo, Bonomi lo fa ed è
quello del titolare di Via XX Settem-
bre, meritevole di aver portato a ca-
sa i fondi del Recovery Plan ed in
grado di garantire al Paese, secondo
il leader degli industriali, la stabilità
di cui ha bisogno in questa fase di
e m e rge n z a .

Di fronte alla crisi, le polemiche
del passato, che hanno visto i due
protagonisti dell’economia a volte
anche nettamente contrapposti,

sembrano dunque definitivamente
archiviate. Bonomi ha voluto dare
voce alla preoccupazione degli im-
prenditori dopo uno degli anni più
duri mai attraversati dall’indust ria
italiana. Da una parte c’è la speran-
za che la crisi politica si risolva
quanto prima, dall’altra il timore
che una soluzione rapida e a tutti
costi porti a scelte di compromesso
che poco hanno a che fare con la
competenza, invocata invece a gran
voce per attuare le riforme di cui il
Paese ha bisogno e puntare dritti al-
la crescita.

Per un ruolo nevralgico come
quello del ministero dell’E co n o m i a

è quindi necessaria una figura credi-
bile, conosciuta in Europa, affidabi-
le per i mercati. E Gualtieri, oggetto
proprio nelle ultime ore di voci e in-
discrezioni su un possibile ricam-
bio, certamente lo è. «Per il bene del
Paese - ha scandito Bonomi - alcune
persone devono restare e faccio ri-
ferimento al ministro dell’E co n o -
mia».

Le critiche al Conte bis comun-
que non sono mancate. Innanzitut-
to sul rapporto con le parti sociali,
in particolare sulla messa a punto
del Pnrr (Piano nazionale di ripresa
e resilienza).

Sul Recovery fund «il governo si è
arroccato su se stesso», ha ribadito il
presidente di Confindustria. Per
questo, oltre a serietà e autorevolez-
za, «nel nuovo governo vorremmo
ascolto, ma vero», ha aggiunto, spie-
gando di non essere riuscito a stabi-
lire con il premier, al di là del buon
rapporto personale, un rapporto
proficuo anche per intervenire in-

sieme a favore del Paese. Non a caso
Confindustria non ha chiesto «una
fettina di miliardi» del Recovery, ma
si è concentrata «sulla metodolo-
gia».

Nell’immediato dovranno an-
che essere affrontati i nodi della
proroga della cassa Covid e del bloc-
co dei licenziamenti. La posizione
di Confindustria su questo è chiara:
la proroga dello stop è possibile - di
pari passo con la Cig Covid gratuita -
nei settori più in sofferenza. A quelli
non colpiti dalla crisi o che intrave-
dono la ripresa deve invece essere
data la possibilità di sbloccare. Una
differenziazione rifiutata dai sinda-
cati e giudicata potenzialmente tra-
gica dalla segretaria della Cisl, An-
namaria Furlan.

L’ultima osservazione arriva sul
piano vaccini che «non c’è», afferma
Bonomi. La sua proposta è quella di
affidarlo alle farmacie e, perché no,
di utilizzare anche le fabbriche co-
me luoghi di vaccinazione comune.C onfindustria. Il presidente Carlo Bonomi

I problemi da affrontare
È d’accordo sulla cassa
Covid gratuita e il
blocco dei licenziamenti
ma solo per chi è in crisi

Riformisti e autonomie spingono per l’av vocato
l I gruppi più piccoli della
maggioranza vogliono il Conte
ter. Al secondo giorno di
consultazioni, la richiesta che
arriva al presidente della Camera
Roberto Fico è pressoché
unanime, al netto di qualche
distinguo e posizione meno
esplicita. Dopo la prima
carrellata - con M5S, Pd, Italia
viva e Leu - a Montecitorio sono
sfilati i gruppi Maie di Camera e
Senato, le Autonomie, il gruppo
misto a Palazzo Madama e
quello a Montecitorio, con le
minoranze linguistiche, il Psi e
Centro democratico-Italiani in
Europa. I desiderata sono
sovrapponibili: fare in fretta,
lavorare per un governo politico,
meglio se ancorato a un

programma messo per iscritto. Il
punto di partenza per tutti è
l’alleanza che ha sostenuto il
Conte bis. «Abbiamo indicato il
nome di Conte come unica guida
possibile del prossimo governo -
spiega la capogruppo del Misto
Loredana De Petris (Leu) -. È di
tutta evidenza che l’i n d i c azi o n e
su Conte non è separabile dai
contenuti programmatici». Alle
forze che hanno votato
l’esecutivo finora, ci sono da
aggiungere i responsabili. Li cita
pure il presidente Psi, il senatore
Riccardo Nencini. Nel suo
intervento - dove non fa
esplicitamente il nome di Conte -
Nencini si appella alla
«maggioranza preesistente
allargata a chi vorrà condividere

il programma che verrà steso».
Nelle settimane scorse, in
Parlamento il fronte dei
responsabili è cresciuto giorno
per giorno. Ma non è riuscito a
raggiungere uno spessore
sufficiente a rendere ininfluente
l’apporto numerico dei ribelli di
Italia viva. Uno fra i più attivi
nella ricerca di nuovi
parlamentari pro-Conte è stato
Bruno Tabacci: «Ritengo che la
partita si svolgerà quando il
presidente incaricato avrà
presentato la sua squadra e il suo
programma. Non è il caso ora di
fare dei vaticini». La giornata
segna pure l’esordio ufficiale fra i
responsabili della senatrice
Mariarosaria Rossi, uscita dal
cerchio magico di Berlusconi.
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Da oggi meno restrizioni
Ritorno in classe
per gli alunni delle medie
Riaprono tutti i negozi,
limitazioni per chi viaggia

L’ultima ordinanza di Musumeci, novità e incognite

La Sicilia 15 giorni
in prova arancione
Scoppia la rivolta
dei medici di base
Devono fare i test e disporre le quarantene
I sindacati: «Locali poco sicuri, spetta all’Asp»

Milano. Folla ai Navigli ieri pomeriggio ultimo giorno di zona arancione

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

La Sicilia prova oggi a ripartire, fra
mille incognite. Tornano in aula gli
alunni delle seconde e terze classi
delle scuole medie mentre per le su-
periori bisognerà attendere una set-
timana in più. Un lasso di tempo uti-
le per mettere a punto il potenzia-
mento dei trasporti per garantire
che i bus non diventino un veicolo
di contagio.

Riapriranno anche i negozi, sep-
pure con l'obbligo di centellinare gli
ingressi e in alcuni casi di predispor-
re perfino i conta persone elettroni-
ci sulla porta. Non ci si potrà sposta-
re, nemmeno all'interno dell'isola. E
nulla cambierà per bar e ristoranti
che resteranno aperti solo per l'a-
sporto. Tutto ciò, nei piani di Musu-
meci, corrisponde a un purgatorio
da vivere per le prossime due setti-
mane. In attesa di passare nella se-
conda metà di febbraio in zona gial-
la, dove si trova già la maggior parte
delle altre regioni.

Perché questo piano a tappe si
realizzi, ieri si contavano ancora al-
tri 716 nuovi positivi e 35 morti, il
presidente della Regione sabato
notte ha firmato una nuova ordi-
nanza che introduce regole aggiun-
tive rispetto a quelle nazionali che
governano la zona arancione. La
scommessa è che i positivi continui-
no a calare.

Ma anche su questa ordinanza
pesano alcune incognite. Una su
tutte. Musumeci impone ai medici
di famiglia di fare i tamponi e di-
sporre l’isolamento dei pazienti po-

sitivi e dei loro familiari. Ma i sinda-
cati scuotono il capo e sostengono
che non ci sono le condizioni di si-
curezza per effettuare i controlli e
che, soprattutto, loro non possono
obbligare nessuno alla quarantena.

L’ordinanza di Musumeci indica
testualmente che i medici di fami-
glia «per tutta la durata dell’emer-
genza supportano le Asp nella ge-
stione dei pazienti positivi o sospet-
ti tali». Un paio di commi più avanti
il presidente evidenzia che gli stessi
medici di famiglia «dispongono il
periodo di inizio e fine isolamento
con l’adozione del relativo provve-
dimento» per i pazienti positivi. E
ancora: «Anche per i contatti stretti
dei pazienti positivi da loro indivi-
duati, i medici dispongono il perio-
do di inizio e fine isolamento con
l’adozione del relativo provvedi-
mento contumaciale». Palazzo
d’Orleans ricorda che tutto ciò è pre-
visto da una serie di accordi del no-
vembre scorso. Patti, per la verità,
mai attuati.

Ora, con l’emergenza che ha rag-
giunto il suo picco, Musumeci vuo-
le, in sintesi, che i medici di famiglia
suppliscano ad alcune carenze delle
Asp, recuperando i ritardi nei con-
trolli e soprattutto nella certifica-
zione di guarigione. È un passaggio
invocato da tempo, che alleviereb-

be i disagi soprattutto dei pazienti
autorizzati così a fare riferimento
solo al proprio medico e non più alla
Asp o alle Usca. Ma la Fimmg, il sin-
dacato più rappresentativo della ca-
tegoria, ieri ha alzato le barricate so-
stenendo che il testo dell’o rd i n a n z a
va oltre gli accordi e che un medico
di famiglia non ha i poteri per deci-
dere ciò che chiede il presidente.

Luigi Galvano, segretario provin-
ciale di Palermo, ricorda innanzi-
tutto che «quegli accordi di novem-
bre non sono mai stati attuati per-
ché la Asp avrebbe dovuto mettere a
disposizione locali sicuri, in cui ef-
fettuare i test a pazienti convocati
da noi». Il motivo è che negli studi
professionali si sarebbero creati as-
sembramenti e proteste dei condo-
mini. Ma, rileva Galvano, «nessun
locale pubblico è stato individuato
e per questo motivo a fare i test sono
stati appena una quindicina di me-
dici sui mille della provincia». La
Fimmg ricorda anche che «quegli
accordi prevedevano tamponi rapi-
di solo ad alcune categorie di pa-
zienti e comunque dovevano servi-
re per lo più a certificare la guarigio-
ne dopo la quarantena permetten-
do dunque il rientro al lavoro. Qui
invece si parla di test iniziali e di
provvedimento che impone la qua-
rantena ai positivi e ai loro contatti
stabilendone la durata». Ed è questo
il punto contestato: «Sono provve-
dimenti che noi non siamo tenuti a
emettere. Noi possiamo fare solo
tamponi rapidi che hanno una at-
tendibilità relativa. Come possiamo
costringere qualcuno a non uscire
di casa senza un tampone molecola-
re?», si è chiesto ancora Galvano.

La situazione è molto tesa. I me-
dici di famiglia contestano alla Re-
gione il non aver messo a disposi-
zione i test più aggiornati e inoltre
chi lavora in provincia dovrebbe ve-
nire a Palermo per fare le scorte. Tut-
te cose che – secondo Galvano – re n -
dono impraticabile la strada indica-
ta dal presidente. E tuttavia ora c’è
una ordinanza che impone alla ca-
tegoria di agire. Per questo motivo la
Fimmg annuncia che «contattere-
mo i nostri legali per individuare i li-
miti della nostra azione e poi ne da-
remo comunicazione alla Regione».
E c’è anche un’ultima protesta del
sindacato: «Il governo ha assunto
questa decisione e firmato l’o rd i -
nanza senza comunicarci nulla. Ab-
biamo appreso tutto a cose fatte».
Alla Regione sostengono invece che
l’ordinanza rispecchia gli accordi
firmati dalla maggioranza delle si-
gle sindacali e che per questo moti-
vo la collaborazione dei medici può
essere prevista adesso.

Si vedrà nei prossimi giorni.

Il bollettino sul Covid. Tra i positivi il prefetto di Messina, meno ricoveri ma ancora vittime: sono 35

Un tampone su tre fatto nell’Isola, calano ancora i contagi
Andrea D’O ra z i o

PA L E R M O

Scende ancora il bilancio quotidiano
dei contagi da SarsCov-2 in Sicilia e
anche i ricoveri continuano a rallen-
tare, ma la quota giornaliera dei de-
cessi resta invariata. Nel dettaglio, il
ministero della Salute indica sull’Iso -
la 716 nuove infezioni – 130 in meno
rispetto a sabato scorso e quasi tre
volte meno rispetto al picco epide-
miologico del 13 gennaio – su 8249
tamponi molecolari, in calo di 831
unità al confronto con il bollettino
precedente, per un tasso di positività
in flessione dal 9,3 all’8,7%. Aumenta,
invece, il numero di test rapidi effet-
tuati nelle 24 ore, pari a 24601, il 27%
del totale analizzato in Italia, dove le
proporzioni, come accade da tempo,
al confronto con il territorio siciliano
risultano invertite: si fanno più tam-
poni molecolari che antigenici – ieri,
rispettivamente, 121819 e 91545. Sul-

la cifra di test «istantanei» raggiunta
dall’Isola pesa anche lo screening sul-
la popolazione scolastica, più inten-
so negli ultimi giorni, ma non è la pri-
ma volta che la regione tocca vette co-
sì alte, a conferma di quanto il moni-
toraggio di massa in Sicilia, benché ef-
fettuato con tamponi antigenici di
seconda (penultima) generazione,
per gli esperti affidabili solo al 70%,
sia tra i più capillari del Paese.

Su questo fronte, va anche detto
che la somma dei test rapidi e mole-
colari analizzati nelle ultime ore nei
laboratori siciliani (32850) rappre-
senta la quota maggiore a livello re-
gionale e che, in linea teorica, il totale
ridurrebbe il tasso di positività al
2,2%, il più basso d’Italia. Ma il calco-
lo è aleatorio: la Sicilia, difatti, ad oggi
comunica a Roma solo i positivi indi-
viduati con il molecolare, perché l’ef -
ficacia dei test rapidi di seconda gene-
razione, a differenza degli antigenici
di terza, per direttiva nazionale non è
equiparabile a quella dei molecolari.

La sostanza, comunque, non cambia:
la curva siciliana del virus si abbassa
sempre di più, e a dirlo sono anche i
dati settimanali. Negli ultimi sette
giorni l’Isola ha registrato un decre-
mento di contagi pari al 29,6%, men-
tre in quasi tutte le regioni i casi risul-
tano in rialzo. Tranne che nell’Agri -
gentino, dove il bilancio è salito del
10%, la flessione c’è stata anche a li-
vello provinciale: Palermo -22%, Tra-
pani -21%, Catania -33%, Messina
-37%, Enna -56%, Caltanissetta -27%,
Ragusa -40%, Siracusa -46%. Intanto,
in tutto il territorio, continua a dimi-
nuire la quota di attuali positivi, pari
a 42289 (579 in meno nelle 24 ore) di
cui 1325 (20 in meno) ricoverati in
area medica e 204 (quattro in meno)
in intensiva. Resta invece invariato
l’elenco quotidiano dei decessi: 35
vittime, per un totale di 3478 da ini-
zio epidemia. La prima ondata ci ha
insegnato che il tasso di mortalità è
sempre l’ultimo a calare, ma numeri
così alti confermano anche quanto

forte sia stato l’impatto della seconda
ondata, che in Sicilia, secondo i dati
Iss aggiornati al 27 gennaio, ha quasi
decuplicato il numero dei decessi,
passati dai 300 di marzo-maggio
2020 ai 2932 registrati fra ottobre e il
mese scorso: il 6% del totale italiano,
che ammonta a 49274 - la percentua-
le più alta, pari al 19,7%, in Lombar-
dia - con 15mila vittime in più rispet-
to alla prima fase.

Tornando al quadro giornaliero,
questa la distribuzione delle nuove
infezioni tra le province: 260 a Paler-
mo, 142 a Messina, 109 a Catania, 52 a
Trapani, 49 a Siracusa, 46 a Caltanis-
setta, 32 ad Agrigento, 14 a Ragusa, 12
a Enna. Tra i contagiati diagnosticati a
Messina c’è anche il prefetto, Maria
Carmela Librizzi, asintomatica e in
isolamento domiciliare. In scala na-
zionale, risultano 11252 nuovi conta-
gi (1463 in meno rispetto a sabato) e
237 vittime, mentre gli attuali positi-
vi scendono a quota 453968. ( *A D O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATALo screening. Aumenta il numero di test rapidi effettuati: 24.601

Piano vaccini, Regioni decidono
chi va immunizzato prima

Con il via libera dell’Aifa ad Astra-
Zeneca, destinato preferibilmente
agli under 55, diventa sempre più
d’attualità il tema delle categorie
da vaccinare prima. Proprio per ac-
celerare, governo e regioni torne-
ranno a vedersi il prima possibile,
probabilmente già oggi, compati-
bilmente con il calendario della
crisi di governo. Sul tavolo la rimo-
dulazione del piano, valutando le
categorie da immunizzare prima
in base ad arrivi e disponibilità.
L’Italia intanto va verso i due mi-
lioni di vaccini somministrati, con
oltre 600 mila persone che hanno
ricevuto già la seconda dose. La ta-
bella di marcia conta dunque di ri-
partire, con la conclusione della fa-

se 1 - quella della somministrazio-
ne a personale sanitario, ospiti e
lavoratori delle Rsa - e l’avvio di
quella che prevede il vaccino per
gli over 80. Le prime a partire, l’8
febbraio, saranno Lazio e Valle
d’Aosta, poi, via via, tutte le altre
regioni. Anche se bisognerà co-
munque fare i conti con i tagli an-
nunciati da Pfizer e Moderna.
Dall’8 febbraio, invece, arriverà il
primo stock da 428.440 dosi di
AstraZeneca, al quale seguirà, dal-
la settimana successiva (15 feb-
braio) un’altra consegna di
661.133 dosi. Prima di quella data
bisognerà comunque scegliere
quali under 55 mettere in cima alla
list a.
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La giunta si riunisce a Pergusa per un’analisi dei conti in vista della Finanziaria

Una voragine da 300 milioni
In salita il bilancio regionale
Il buco deriva dalle mancate entrate fiscali causate dal Covid
Musumeci riconvoca gli assessori, serve una manovra di tagli

Pe rg u s a . La giunta riunita per una prima analisi dei conti della Regione in vista della sessione di bilancio

La ricerca di alternative
Armao conta di trovare
risorse comunitarie o
statali per fronteggiare
la difficile situazione

Due progetti per lo sviluppo turistico

Stazione marittima
al porto di Milazzo
Eolie, biglietto unico
Rita Serra

ME SSINA

Ammessi dal ministero delle Infra-
strutture i progetti per lo sviluppo
del porto di Milazzo e per il bigliet-
to unico presentati dalla Camera di
Commercio di Messina. Una sta-
zione marittima dentro il porto di
Milazzo e una piattaforma per age-
volare l’arrivo dei turisti e gli spo-
stamenti nell’area dello Stretto.

Intendono rilanciare il turismo
dopo la pandemia. La «Porta del
Mare» è un piano di azioni mirate
alla riqualificazione urbanistica e
funzionale del porto di Milazzo e
quindi del turismo nelle isole Eo-
lie, mentre il secondo progetto «Ri-
deonstrait (Cavalcare lo stretto)»
introduce il biglietto unico inte-
grato per viaggiare e spostarsi facil-
mente da Reggio Calabria a Messi-
na, Taormina, le Eolie e Milazzo.

Lo sviluppo del porto di Milaz-
zo, passerà quindi da una stazione
marittima dotata di negozi, strut-
ture ricettive, ristoranti e una gran-
de sala per lo svolgimento di eventi
e meeting. Un polo di attrazione in
grado di fornire servizi innovativi a
crocieristi, turisti, passeggeri in
transito. L’intervento infrastruttu-
rale prevede il risanamento e re-
stauro degli edifici ex Molino Lo
Presti, ricadenti nella Zes. La «Porta
del mare» di Milazzo si trova nel
pieno centro cittadino in via dei

Mille, di fronte al porto storico
composto da duemila metri di
banchine e dodici accosti, che sarà
la parte principale del progetto.
Tutte le attività del molo Marullo e
le altre dislocate nel centro, si con-
centreranno nella nuova stazione
marittima . Un’ampia zona sarà in-
vece destinata alla creazione di un
museo del mare per consentire ai
visitatori di apprezzare il patrimo-
nio storico, navale, archeologico,
etnografico, naturalistico di Milaz-
zo e della Sicilia. Ma ci sarà spazio
anche per un incubatore di impre-
se.

« L’attività svolta dalla Camera
di Commercio di Messina – spiega
il presidente Ivo Blandina – cont ri-
buirà non solo alla riqualificazione
della zona portuale ma anche al
progresso economico del territorio
attraverso il rifacimento dell’im-
mobile che diverrà appetibile per
investimenti privati sempre con-
nessi alle attività portuali».

L’altro progetto vincente - Ri-
deonstrait - sarà realizzato in par-
tenariato con la Città metropolita-
na di Messina e la Camera di Com-
mercio di Reggio Calabria e offrirà
al turista la possibilità di viaggiare e
spostarsi con un solo biglietto, pre-
notando e pagando in tempo reale
attraverso una piattaforma on line.
Un sistema che consentirà di creare
un bacino turistico unico intorno
all’area dello Stretto. (*RISE*)
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Da rinnovare la rete elettrica

Energia, aiuti alle isole
per le scuole e le strade
L I PA R I

Nelle piccole isole per l’efficiente-
mente energetico sono stati stan-
ziati 12 milioni di euro. Il finanzia-
mento è stato previsto dal mini-
stero dello Sviluppo economico,
nell’ambito del Fondo di rotazio-
ne, attraverso il Programma ope-
rativo complementare energia e
sviluppo dei territori 2014-2020.
Punta a promuovere interventi di
riduzione dei consumi nelle strut-
ture pubbliche o ad uso pubblico
nelle isole Eolie, nelle Egadi, Pela-
gie, Ustica e anche fuori Sicilia, alle
Tremiti e a Capri.

«Nell’ambito di questo pro-
gramma – spiega una nota - il mi-
nistero ed i Comuni delle isole mi-
nori non interconnesse o in via di
interconnessione con la rete elet-

trica nazionale, hanno sottoscritto
sette nuovi protocolli. Gli atti sono
finalizzati a promuovere interven-
ti di risparmio energetico negli
edifici e nelle infrastrutture pub-
bliche, per un totale di 15 progetti
selezionati, sostenuti finanziaria-
mente con i 12 milioni sopracita-
ti». In particolare – fa sapere il mi-
nistero – «sono stati selezionati
progetti da realizzare nelle isole di
Salina, Tremiti, Capri, Pantelleria,
Ustica e Lampedusa, per interven-
ti su scuole, case comunali e altri
edifici di interesse per la collettivi-
tà, nonché per l’ammodernamen-
to dei sistemi di illuminazione
stradale. L’obiettivo è sostituire
l’utilizzo dei combustibili fossili
per la produzione di energia con le
energie rinnovabili». ( * B L* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Ma a Palermo esplode il caso: i dirigenti bloccano i servizi, Orlando ne ordina la riattivazione

Ex Province, 15 milioni per gli alunni disabili

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Quando l’assessore all’E co n o m i a ,
Gaetano Armao, ha messo sul tavolo i
numeri di partenza per scrivere il bi-
lancio, nella riunione di Pergusa è ca-
lato il gelo. È così che la giunta, porta-
ta in ritiro da Musumeci nel centro
dell’Isola, lontano da taccuini e flash
di fotografi, ha appreso che mancano
300 milioni e che ciò potrebbe provo-
care una manovra di tagli con pochi
precedent i.

Il dato di partenza è frutto di
u n’analisi sull’andamento a dir poco
traballante dell’economia Sicilia. In
pratica, ha sintetizzato Armao, la crisi
provocata dal Covid costerà subito
almeno 300 milioni in termini di
mancate entrate fiscali. È un dato cer-
to, non una proiezione. E per questo
motivo la riunione che doveva mette-
re a punto l’intera manovra, bilancio
e Finanziaria, è stata sospesa ieri sera,
quando era stato esaminato solo

l’aspetto contabile.
Della Finanziaria si parlerà oggi.

Musumeci ha riconvocato gli asses-
sori per discutere della manovra, ma
questa volta l’appuntamento è a Pa-
lazzo d’Orleans. A questo appunta-
mento Armao dovrebbe arrivare for-
te di alcune decisioni su come colma-
re questa voragine. Sulla carta non ci
sarebbe altra via se non quella di tagli
consequenziali. Ma l’assessore ha te-
nuto aperta la porta sulla possibilità
di sfruttare altre entrate – statali o co-
munitarie –e poter così mettere una o
alcune pezze sul bilancio.

Fonti del governo assicurano che
non c’è stato dibattito sull’emergen -
za segnalata nei giorni scorsi dalla

Corte dei Conti: quei 319 milioni di
residui passivi da cancellare nel ren-
diconto 2019 e che – secondo Pd e
grillini – segnano già un macigno in-
sormontabile sul cammino della ma-
novra 2021. Armao avrebbe rassicu-
rato Musumeci sul fatto che si tratta
di una operazione contabile che non
provocherà un altro buco e che non
avrà effetti se non sulla programma-
zione dei fondi europei.

Si vedrà. Intanto, forte di queste
rassicurazioni, Musumeci ha stilato
un calendario di massima per arriva-
re al varo della Finanziaria e del bilan-
cio. Un accordo con lo Stato impegna
la Regione a tagliare il traguardo en-
tro il 28 febbraio, pena la sospensione
della possibilità di rateizzare un vec-
chio disavanzo e risparmiare così 421
(fondamentali) milioni. Dunque il
piano di Palazzo d’Orleans prevede
di impostare oggi pomeriggio una
bozza della Finanziaria e del bilancio.
E di definire il testo in una successiva
riunione già fissata per giovedì. Poi la
giunta lascerà qualche giorno agli uf-

fici dell’assessorato all’Economia per
mettere a punto i dettagli del testo. In
ogni caso la trasmissione all’Ars è fis-
sata per martedì 9.

La situazione è ulteriormente
complicata da due ostacoli. La Corte
dei Conti deve prima validare il bilan-
cio 2019 con le correzioni contabili
da 319 milioni che Armao si dice
pronto a realizzare senza operare ta-
gli. Ma l’accordo con lo Stato per ra-
teizzare il vecchio disavanzo impone
comunque all’assessore di tagliare 40
milioni dalla spesa corrente e questo
aprirà una battaglia in giunta. Nei
giorni scorsi Armao ha riunito i diri-
genti generali della Regione infor-
mandoli dell’intenzione di voler agi-
re soprattutto su quei rami in cui si è
registrata lentezza nella spesa. E il cli-
ma si è subito surriscaldato. Anche
perché sulla Finanziaria molti asses-
sori scommettono per mettere a pun-
to questioni irrisolte nel 2020. Tra-
dotto, i colleghi di Armao chiedono
più fondi. Altro che tagli.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Paolo Picone

La Regione immette liquidità nelle
casse delle Città metropolitane e dei
Liberi consorzi (le ex Province), stan-
ziando oltre 15 milioni di euro per le
attività di assistenza agli alunni con
disabilità fisiche o sensoriali con par-
ticolare riguardo ai servizi di traspor-
to, di convitto e semiconvitto, ai servi-
zi negli ambienti. Il decreto, firmato
dal dirigente generale Rosolino Gre-
co, fa seguito allo stanziamento di
fondi (esattamente 15.333.328 euro),
in sede di esercizio provvisorio del bi-
lancio regionale.

Nel dettaglio, alla città metropoli-
tana di Palermo è andata la fetta più
grossa, ben 4.489.050 euro; segue la
città metropolitana di Catania con
uno stanziamento di 3.415.359 euro
mentre alla città metropolitana di
Messina arriveranno 1.712.792 euro.
Tra i liberi consorzi, la somma mag-

giore è andata a Trapani con 1.421.362
euro. Seguono Siracusa (1.145.270 eu-
ro) e Agrigento, che ha ottenuto
1.073.690 euro. Poi il libero consorzio
comunale di Ragusa, con 843.614 eu-
ro, Caltanissetta (a cui andranno
787.373 euro) e per finire Enna con
444.814 euro.

Nei giorni scorsi era arrivato un
emendamento per sbloccare i fondi
per gli studenti siciliani con disabilità.
Emendamento proposto da Pullara di
Onda e dalle deputate di Forza Italia
Caronia e Ternullo, che prevedeva lo
stanziamento di 10 milioni di euro a
beneficio dei servizi di assistenza sco-
lastica per i bambini con disabilità.
«Un grande risultato per la Provincia
di Agrigento - commenta Carmelo
Pullara, - e per i bambini affetti da di-
sabilità che potranno beneficiare, co-
me promesso, di tutti i servizi scolasti-
ci fino a fine anno».

A Palermo è polemica. «È incredi-
bile e incomprensibile che la Città

metropolitana di Palermo annunci
l’interruzione del servizio per carenza
di fondi, dopo lo stanziamento da
parte della Regione», ha dichiarato
Marianna Caronia, commentando la
decisione annunciata dai dirigenti
della Città metropolitana di inter-

rompere l’assistenza a circa 800 stu-
denti con disabilità intellettive e di
proseguire, solo fino a fine febbraio,
quella per gli studenti con disabilità
sensoriali. Per Caronia, «si tratta di un
annuncio, già comunicato agli opera-
tori incaricati di svolgere il servizio,
del tutto immotivato, che lede i diritti
fondamentali ed espone la ex Provin-
cia a cause legali il cui esito è scontato
alla luce di centinaia di provvedimen-
ti emessi nel tempo dal Tar».

Il sindaco metropolitano, Leoluca
Orlando, annuncia dal canto suo di
avere già disposto tramite il segretario
generale, Antonella Marascia, gli atti
per garantire «gli inviolabili diritti al-
lo studio e all’assistenza agli studenti
con disabilità». «Ho sollecitato – d i ce
Orlando - le competenti funzioni diri-
genziali a porre in essere, con la mas-
sima urgenza, quanto necessario per
l’attivazione dei servizi di assistenza
agli studenti con disabilità». ( * PA P I * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATAD i r i g e n t e. Rosolino Greco

Pericoli in cinque province

Piogge, oggi allerta gialla
da Palermo a Messina
PA L E R M O

Allerta gialla per via delle precipita-
zioni. È quanto previsto nel bolletti-
no diramato dal Dipartimento della
Protezione civile della presidenza
della Regione, il quale, nell’av v i s o
per il rischio meteo-idrogeologico
ed idraulico, indica il livello di aller-
ta e di colore giallo. Sono previsti ro-
vesci o temporali praticamente su
tutta l’Isola, con livello di allerta
giallo per l’intera Sicilia occidenta-
le, dal Trapanese al Palermitano, fi-
no all’Agrigentino ed al Nisseno, per
proseguire con entrambi i versanti
del Messinese. Rischio minore, in-
vece, per il resto della Sicilia, dall’En -

nese al Catanese fino ad arrivare al
Siracusano ed al Ragusano. Le tem-
perature saranno in sensibile dimi-
nuzione, con forti venti dai qua-
dranti occidentali e con i mari che
saranno molto mossi, con lo Stretto
di Sicilia ed il Tirreno localmente
agitati. Inoltre, nell’avviso viene evi-
denziato come, in caso di piogge, sa-
rà necessario prestare particolare
attenzione ai deflussi delle aree ur-
bane e nei luoghi maggiormente
frequentati, anche in prossimità dei
corsi d’acqua. Infatti, potrebbero
verificarsi fenomeni localizzati o
diffusi di esondazione lungo i corsi
d’acqua a valle delle dighe. ( *AT R* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Sicilia zona arancione, ordinanza di Musumeci: ecco
cosa si potrà fare

insanitas.it/sicilia-zona-arancione-ordinanza-di-musumeci-ecco-cosa-si-potra-fare/

PALERMO. A partire da lunedì 1 febbraio la Sicilia non sarà più “zona rossa” ma tornerà

“arancione”. Le misure saranno valide fino a giorno 15 febbraio compreso, come

prevede l’ordinanza firmata dal presidente della Regione Siciliana, Nello Musumeci,

e disponibile in allegato (clicca qui).

Il provvedimento recepisce la normativa nazionale sulla “zona arancione” all’articolo 2 del

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 gennaio e con le seguenti ulteriori

misure aggiuntive.

SCUOLE

 
Per le le scuole superiori (attività scolastiche secondarie di secondo grado), fino al 7

febbraio continuerà la Didattica a distanza. Sarà possibile svolgere attività in presenza per

l’uso di laboratori o per esigenze educative che favoriscano l’inclusione scolastica degli

alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali garantendo comunque il

collegamento a distanza con gli studenti in Dad. A partire da lunedì 8 febbraio sarà

ammesso alla didattica in presenza il 50 per cento degli studenti delle scuole superiori. 

Da lunedì 1 febbraio sarà riattivata la didattica in presenza al 100 per cento anche per gli

alunni di seconda e terza media.

ARRIVI NELLA REGIONE

 
Chi farà ingresso in Sicilia sarà tenuto a registrarsi sulla

piattaforma www.siciliacoronavirus.it. Questa misura non è prevista per i pendolari che

nei giorni precedenti hanno lasciato l’Isola per un periodo inferiore a quattro giorni. Sulla

piattaforma sarà possibile dichiarare di essersi sottoposto al tampone molecolare nelle 48

ore antecedenti l’arrivo. Chi non ha avuto la possibilità di sottoporsi all’esame, sarà tenuto

a effettuare il tampone in uno dei drive in disponibili nell’Isola. Chi non intende seguire

https://www.insanitas.it/sicilia-zona-arancione-ordinanza-di-musumeci-ecco-cosa-si-potra-fare/
https://www.insanitas.it/wp-content/uploads/2021/01/Ordinanza-n.-11-del-30-gennaio-2021.pdf
https://c59828.sgvps.net/webmail/roundcube/#NOP
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questa procedura, può effettuare l’esame presso un laboratorio autorizzato. Chi non segue

nessuna delle due indicazioni per il tampone, avrà l’obbligo di porsi in isolamento

fiduciario per dieci giorni con l’obbligo di comunicarlo al medico di medicina generale, al

pediatra di libera scelta o all’Asp.

ULTERIORI MISURE DI DISTANZIAMENTO

I titolari degli esercizi pubblici sono tenuti a comunicare all’Asp il numero massimo dei

clienti che possono essere accolti all’interno dei locali con l’affissione di un cartello

all’esterno che dia questa indicazione. Ai centri commerciali è richiesto di munirsi di

contapersone. I titolari degli esercizi pubblici, in accordo con l’Asp e attraverso le

associazioni di categoria, possono disporre settimanalmente e su base volontaria

l’esecuzione dei tamponi nei drive in disponibili per i dipendenti che svolgono attività a

contatto con il pubblico.

MEDICI DI MEDICINA GENERALE E PEDIATRI

I Medici di medicina generale e i Pediatri di libera scelta supportano le Asp nella gestione

dei pazienti Covid-19 effettuando i tamponi antigenici rapidi o altri test a specifiche

categorie. Inoltre dispongono il periodo di inizio e fine isolamento sia per i soggetti

positivi al Covid-19 sia per i contatti stretti di casi confermati.

Ecco alcune delle misure della “zona arancione” previste dalla normativa

nazionale:

SPOSTAMENTI

È consentito spostarsi all’interno del proprio Comune, tra le ore 5.00 e le 22.00. Gli

spostamenti verso altri Comuni sono consentiti esclusivamente per comprovate esigenze

lavorative, situazioni di necessità o motivi di salute. È sempre consentito il rientro alla

propria residenza, domicilio o abitazione. Dalle 22.00 alle 5.00 sono consentiti solo

spostamenti per comprovate esigenze lavorative, situazioni di necessità o motivi di salute.

È possibile visitare amici e parenti all’interno dello stesso Comune, una sola volta al

giorno, tra le ore 5.00 e le 22.00, e per un massimo di due persone, oltre a quelle già

conviventi nell’abitazione che si raggiunge. È possibile portare con sé i figli minori di 14

anni e le persone con disabilità o non autosufficienti conviventi.

RISTORAZIONE E ATTIVITÀ COMMERCIALI

Come previsto dalla normativa nazionale, nei ristoranti e nelle altre attività di ristorazione

(compresi bar, pasticcerie, gelaterie, etc.) resta il divieto di consumare cibi e bevande

all’interno e nelle vicinanze. L’asporto sarà consentito dalle 5.00 alle 18.00 senza

restrizioni, mentre dalle 18.00 alle 22.00 sarà vietato alle attività che svolgono come

attività prevalente quella di bar senza cucina o commercio al dettaglio di bevande. La

consegna a domicilio resta consentita senza limiti di orario. Come da normativa

nazionale, non sono previste limitazioni alle categorie di beni vendibili.
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Controlli nelle città. Carabinieri in azione a piazza Verdi, dinanzi al Teatro Massimo di Palermo

Il Presidente della Regione e l’emergenza Covid

Mu s u m e c i
adesso rilancia:
«Puntiamo
alla zona gialla»
Domani la Sicilia torna ad essere arancione
Le novità nel mondo della scuola

Antonio Giordano

PA L E R M O

Con l’arrivo di febbraio e il nuovo
status di regione arancione la novi-
tà più importante è la riapertura
delle scuole. Da domani sarà riatti-
vata la didattica in presenza al
100% anche per gli alunni di secon-
da e terza media (scuole secondarie
di primo grado) che fino allo scade-
re della zona rossa hanno operato
in Dad. Per le scuole superiori (se-
condarie di secondo grado), da lu-
nedì 8 febbraio, saranno ammessi
alla didattica in presenza il 50% de-
gli studenti. Scelta, questa che attira
le polemiche. Continuerà anche il
monitoraggio del contagio nella
popolazione scolastica come da ri-
chiesta degli istituti quanto per
specifica programmazione da parte
delle Asp competenti. Tutte le nor-
me saranno contenute in una ordi-
nanza che regolamenterà il mondo
scolastico. «Il differimento di una
settimana del ritorno alla didattica
in presenza per le scuole seconda-
rie di secondo grado - afferma l’as-
sessore regionale alla formazione
Roberto Lagalla - trova giustifica-
zione nel principio di cautela com-
portamentale adottato dal Gover-
no Musumeci, che intende per ras-
sicurare le famiglie e l’opinione
pu b b l i c a » .

«Se continua a calare il contagio
anche per le scuole superiori si po-
trà tornare in presenza l’8 febbraio»
ha spiegato Nello Musumeci a mar-
gine della apertura dell’anno giudi-
ziario a Caltanissetta. «È un proces-
so graduale, improntato a pruden-

za e deve essere così - aggiunge -. Tra
mille incomprensioni, fra tesi e opi-
nioni diverse e divergenti dobbia-
mo procedere con prudenza».

A tutta prudenza
La prudenza è stata la cifra delle ul-
time mosse dell’esecutivo regiona-
le, come la decisione di due setti-
mane di zona rossa per l’Isola che si
chiudono oggi. «Abbiamo avuto ra-
gione: pensavamo di dover antici-
pare la zona rossa per evitare la de-
generazione che ci avrebbe costret-
to per tutto il mese di febbraio a re-

stare chiusi. È chiaro che la zona
arancione non è il massimo, noi
puntiamo alla zona gialla e, perché
no, alla fine a quella bianca, ma di-
pende da tutti, dalla responsabilità
di ciascuno» ha aggiunto Musume-
ci. Altra questione è quella che ri-
guarda i ristori. «Speriamo che da
Roma arrivino presto i sostegni agli
operatori economici, di cui c’è tan-
to bisogno. Questa crisi di governo
non ci aiuta ad accelerare i processi
di sostegno concreto e celere» ha
a g g i u n t o.

Il piano trasporti
Con la riapertura delle scuole si po-
tenzia anche il trasporto: oltre 600
corse aggiuntive in tutta l’Isola, più
di altri 300 bus messi in campo an-
che col contributo di licenze Ncc,
taxi e bus turistici opportunamen-
te contrattualizzati dalle aziende.
Sono i numeri dei servizi aggiuntivi
messi a punto per il trasporto in si-
curezza sanitaria della popolazione
scolastica nelle nove province sici-
liane da lunedì 8 febbraio, giorno in
cui rientreranno in classe gli stu-
denti delle scuole superiori, seppu-
re al 50%. La percentuale di tali ser-
vizi che sarà operativa si aggirerà
fra il 15% e il 20% di quanto pre-
ventivato per le lezioni in presenza
al 75% «E qualsiasi ulteriore esigen-
za di trasporto - fanno sapere da Pa-
lazzo d’Orléans - potrà essere subi-
to compensata dalle aziende del
trasporto pubblico locale, nel qua-
dro di un generale potenziamento
dei servizi in tutte le nove Province
dell’Isola».

«Nel corso delle ultime settima-
ne e in collaborazione con l’asses-

sore Roberto Lagalla, abbiamo ela-
borato un dettagliato studio dei
fabbisogni territoriali di ciascuna
provincia contando sulla regia pre-
fettizia e la disponibilità delle
aziende del trasporto pubblico lo-
cale, inoltre - aggiunge l’a s s e s s o re
Marco Falcone - abbiamo anche
coinvolto le rappresentanze degli
studenti, recependo le istanze della
popolazione scolastica. Scongiuria-
mo assembramenti e organizziamo
il trasporto pubblico nel rispetto
delle distanze di sicurezza, per con-
fidare in una celere uscita della Si-
cilia dall’emergenza covid-19».

Opposizione e sindacati
«Un presidente della Regione sem-
pre più deludente che, dopo due
settimane di zona rossa, non avan-
za nessuna proposta per combatte-
re il virus e i suoi effetti sull’e co n o -
mia» dice Giuseppe Lupo, capo-
gruppo Pd all’Ars. Critici anche gli
esponenti dei Cinque stelle all’Ars:
«Didattica in presenza (seppure al

Suonano le campanelle
Viene riattivata
la didattica in presenza
al 100% per gli alunni di
seconda e terza media

Presidente. Nello Musumeci

Il destino dei comuni rossi
l Prima del 18 gennaio, giorno
dell’entrata in vigore
dell’ordinanza di Musumeci che
imponeva la zona rossa a tutta la
Sicilia per due settimane, erano
dieci i comuni rossi . Gela, in
provincia di Caltanissetta e
Villarosa, erano stati gli ultimi
due ad entrare nella lista (il 12). I
divieti più stringenti erano in
vigore anche in altri 8 comuni
dell’Isola. In provincia di
Caltanissetta, i divieti sono
scattati a Milena (già dal 21
dicembre); nel Messinese, oltre al
capoluogo, le misure restrittive
coinvolgono Capizzi e San
Fratello (dal 7). In provincia di
Catania sono stati dichiarati
rossi Ramacca e Castel di Iudica
(dall’11); stessi divieti dalla stessa

data a Santa Flavia, nel
Palermitano, e a Ravanusa, in
provincia di Agrigento. Tutti i
provvedimenti scadono oggi in
concomitanza con la cessazione
dell’ordinanza regionale che ha
imposto la zona rossa in tutta la
Sicilia. Sarà facoltà del presidente
delle Regione, adesso, istituire
nuove zone rosse secondo lo
schema solito: dopo la relazione
della Asp e sentito il parere dei
sindaci. Caso particolare, infine,
quello della città di Messina che
oggi torna in rosso dopo due
settimane in rosso rafforzato
secondo una ordinanza voluta
dal sindaco Cateno De Luca
(dimissionario) in polemica con
le scelte del presidente della
Regione. ( *AG I O* )
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Il bollettino della pandemia nell’Is ola

Contagi in calo
Ma 35 i morti
Sono quasi cento i positivi
in meno rispetto a venerdì

50%) per gli studenti delle scuole
superiori solo tra una settimana?
Scelta senza senso. La verità è che il
governo Musumeci, ancora una
volta, si è fatto trovare impreparato
su qualcosa che era previsto da
tempo. A farne le spese saranno ora
gli studenti e le loro famiglie», di-
cono i componenti della commis-
sione Cultura dell’Ars, Giovanni Di
Caro. Stefania Campo, Ketty Da-
mante e Roberta Schillaci. Sul tema
interviene anche Alfio Mannino,
segretario regionale della Cgil: «Le
istituzioni alle quali spetta questo
compito non possono continuare a
decidere in solitudine e all’ult imo
secondo». Per Franco Pignataro,
coordinatore regionale dei dirigen-
ti scolastici della Flc Cgil, «la riaper-
tura degli istituti non si improvvisa.
Dirigenti, personale, studenti, fami-
glie hanno bisogno di sapere per
tempo cosa devono fare per garan-
tire il regolare svolgimento delle at-
tività in sicurezza». ( *AG I O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Andrea D’O ra z i o

PA L E R M O

Cala ancora, e raggiunge livelli che
non si vedevano dal 2 gennaio, il bi-
lancio quotidiano dei contagi da
SarsCov-2 accertati in Sicilia, ac-
compagnato da un altro boom di
guariti e da un ulteriore rallenta-
mento delle ospedalizzazioni. Ma
l’elenco giornaliero dei decessi re-
sta a quote altissime, da picco epi-
demiologico. Nel dettaglio, il mini-
stero della Salute indica sull’Isola
846 nuove infezioni (98 in meno ri-
spetto all’incremento di venerdì
scorso) a fronte di 9080 tamponi
molecolari processati (443 in me-
no) per un tasso di positività in leg-
gera flessione, dal 9,9 al 9,3%, regi-
strando altri 2210 soggetti negati-
vizzati e un decremento di 1399
unità tra gli attuali contagiati, pari a
42868 di cui 1345 ricoverati (28 in
meno) in area medica e 208 (tre in
meno) nelle terapie intensive, dove
risultano otto ingressi giornalieri.

Il Covid, però, continua a far vit-
time anche in Sicilia, con 35 decessi
nelle ultime 24 ore per un totale di
3443 dall’inizio dell’epidemia, ma
su questo fronte, come già accadu-
to durante la prima ondata epide-
mica in tutte le regioni, i dati dram-
matici confermano che la mortali-
tà è l’ultimo indicatore a seguire il
calo della curva, ormai evidente nel
territorio. A fotografane la discesa,
oltre ai report quotidiani compilati
a Roma, è anche l’ultimo monito-
raggio settimanale elaborato dal
ministero e dall’Istituto superiore
di sanità, che nel periodo 18-24
gennaio, oltre al ribasso del valore
medio dell’indice di contagio (Rt),
passato dall’1,27 allo 0,98 con apice
a 1,02 e minimo a 0,95, indica una
flessione anche nell’incidenza set-
timanale di positivi ogni 100mila
abitanti, scesa da 197 a 159, e nel
tasso di positività rilevato in sette
giorni, che dal 30% ha raggiunto il
23%. L’unica allerta segnata in ros-
so dagli esperti dell’Iss è nel para-
metro relativo alla capacità di inda-
gine epidemiologica (contact tra-
cing) sui soggetti contagiati al netto
dello screening di massa, che

nell’Isola resta ancorata all’86,5%
di efficienza, percentuale tra le più
bassi d’It alia.

Altra nota stonata, che non rap-
presenta però un’allerta epidemio-
logica, è «il forte ritardo di notifica
dei casi» giornalieri nel flusso Iss,
«che potrebbe rendere meno affi-
dabile la valutazione» della varia-
zione settimanale dei contagi. Per il
resto, rispetto al periodo 11-17 gen-
naio, il quadro siciliano appare in
netto miglioramento, tanto che
l’Istituto giudica il territorio a «bas-
so rischio». La promozione, tradot-
ta dal bianco e nero, più che
all’arancione rimanda al giallo, e se
verrà confermata nel prossimo mo-
nitoraggio – ci vogliono 14 giorni di
dati stabili - potrebbe sfumare an-
cora il colore della regione. Tornan-
do al quadro giornaliero, la distri-
buzione delle nuove infezioni in
scala provinciale vede ancora in te-
sta Palermo, con 320 casi, seguono
Catania a quota 200, Messina 85,
Trapani 69, Siracusa 51, Agrigento
38, Ragusa 34, Caltanissetta 30 ed
Enna con 11 contagi. Nel Palermi-
tano, però, cala ulteriormente il bi-
lancio degli attuali positivi, pari a
14972 (135 in meno nelle 24 ore),
ma non nel capoluogo, che conta
ad oggi 11462 casi, 17 in più nell’ar-
co di una giornata. In scala naziona-
le, invece, il bollettino ministeriale
di ieri registra 12715 infezioni (859
in meno rispetto al precedente re-
port), circa 298mila tamponi pro-
cessati tra molecolari (152869) e ra-
pidi (145141, di cui 16171 in Sicilia)
e 421 vittime per un totale di 88279
dall’inizio dell’epidemia. Gli at-
tualmente positivi ammontano a
463352 (4472 in meno) di cui 20098
(299 in meno) ricoverati in area
medica e 2218 (52 in meno) nelle
terapie intensive, dove risultano
132 ingressi. La regione con la quo-
ta più alta di nuovi contagi è sem-
pre la Lombardia, con 1832 casi, se-
guita da Campania (1366) ed Emi-
lia Romagna (1314). Non va molto
meglio nel resto d’Europa, a comin-
ciare dalla Gran Bretagna, che nelle
ultime ore, accanto ai 23275 nuovi
positivi (in calo rispetto a venerdì)
conta 1245 vittime. ( *A D O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Passo avanti verso la vaccinazione di massa

Arriva AstraZeneca
Va bene agli under 55
È stato approvato dall’agenzia del farmaco
E da oggi in Italia anche il siero di Moderna
Domenico Palesse

RO M A

Da oggi anche l’Italia potrà contare
sul vaccino AstraZeneca. Il via libera
dell’Aifa, con l’indicazione per uti-
lizzo preferenziale a persone tra i 18
e i 55 anni, dà di fatto il via al primo
step per la vaccinazione di massa,
come ha sottolineato lo stesso mini-
stro della Salute, Roberto Speranza,
parlando di «fase espansiva» del pia-
no. Con l’arrivo dei nuovi sieri, infat-
ti, l’Italia potrà contare su ulteriori
3,4 milioni di dosi entro il primo tri-
mestre dell’anno, in attesa che Pfizer
e Moderna recuperino a marzo i ta-
gli annunciati nei giorni scorsi.

Una buona notizia destinata a
modificare il piano predisposto dal
governo e che sarà all’ordine del
giorno nella nuova riunione, proba-
bilmente già all’inizio della prossi-
ma settimana, tra Palazzo Chigi e le
Regioni. Una riunione in cui si af-
fronterà anche il tema della catego-
rie a cui somministrare prioritaria-
mente il vaccino, come ad esempio
insegnanti, forze dell’ordine e chi
svolge servizi pubblici. Ieri, durante
il vertice con il ministro per gli Affari
Regionali Francesco Boccia, quello
alla Salute Roberto Speranza e il
commissario Domenico Arcuri, i go-
vernatori hanno confermato il loro
sostegno al piano, chiedendo però
revisioni mensili in base alla distri-
buzione. Ma, in vista della nuova fa-
se, bisognerà anche chiarire alcuni
temi ancora controversi, come l’ut i-
lizzo degli specializzandi - tema ca-
ro al neo-vicepresidente della Re-
gione Lombardia Letizia Moratti -,
quello dei medici di medicina gene-
rale e delle farmacie. E la Lombardia
si prepara al piano di massa richia-
mando Guido Bertolaso per affidar-
gli l’organizzazione e la logistica
della vaccinazione intensiva che de-

butterà in tutta Italia con le Primu-
le.

Il governatore della Liguria, Gio-
vanni Toti, ha chiesto più dosi dove
ci sono più anziani. «Il 60% delle
persone decedute per la pandemia
ha più di 80 anni», ha detto durante
la riunione in streaming. Sulla stessa
lunghezza d’onda anche il presiden-
te del Friuli Venezia Giulia, Massi-
miliano Fedriga. «La distribuzione
del vaccino - ha ribadito - deve esse-
re compiuta su base regionale te-
nendo conto del target individuato
a livello nazionale e poi indicato alle
Regioni e non rispetto alla popola-
zione residente».

Durante l’incontro, Arcuri ha fat-
to luce anche sulle consegne del
prossimo mese. Oggi arriveranno le
66 mila dosi di Moderna, che da lu-
nedì saranno disponibili presso le
regioni. Ma nell’intero mese di feb-
braio, insieme con Pfizer, consegne-
rà circa 4 milioni di dosi, alle quali si
aggiungerà il milione già program-
mato da AstraZeneca in due conse-
gne, il 10 e il 20 febbraio. I vaccini, la
sintesi del discorso di Boccia duran-
te l’incontro con i governatori, «de-
vono essere garantiti e soprattutto
noi dobbiamo somministrarli in
tempi rapidissimi». «Non possiamo
abbassare la guardia fino all’entrat a
a regime dei vaccini - ha sottolineato
-. Continuiamo a mantenere alta la
pressione sulle aziende farmaceuti-
che per il rispetto delle forniture».

Ad oggi in Italia sono oltre 1,8 mi-
lioni i vaccinati, con 482.838 perso-

ne che hanno ricevuto già la secon-
da dose. La regione più virtuosa re-
sta la Campania, seguita da Marche
e Piemonte. «La vaccinazione è ri-
presa - le parole di Arcuri -stiamo
usando le dosi conservate e quelle
che stanno arrivando per sommini-
strare le seconde dosi». Febbraio,
inoltre, segnerà anche l’avvio della
cosiddetta fase 2 del piano vaccina-
le, che prevede la somministrazione
agli over 80, ai quali saranno desti-
nati, presumibilmente, i sieri Pfizer
e Moderna. Dall’Unione Europea
arriva poi l’annuncio dell’a cq u i s t o
di 2,3 miliardi di dosi da sei aziende
ricordando che «sono in corso trat-
tative con altre società per garantire
più dosi».

Domani, infine, l’Italia lunedì
mattina si sveglierà in giallo, con un
allentamento dei divieti che alleg-
gerirà il clima pesante respirato nel-
le ultime settimane a causa di un in-
dice Rt elevato che finalmente si è
abbassato. Complice anche una
nuova interpretazione del Dpcm
che ha eliminato la terza settimana
di osservazione per passare nella fa-
scia di minor rigore, interpretazio-
ne sollecitata dai governatori pres-
sati dalle categorie «vittime» della
stretta. Meno consolatoria la situa-
zione della Sicilia e della Provincia
autonoma di Bolzano che divente-
ranno arancioni, mentre Puglia, Sar-
degna e Umbria lo resteranno. E no-
nostante la Campania sarà gialla,
Torre Annunziata si dichiara aran-
cione.

Vaccini. Si lavora per far decollare la campagna di somministrazione

L’impegno di Boccia
Il ministro: «Dobbiamo
s omministrare
le dosi a disposizione
in tempi rapidissimi»
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Altri ostacoli nel cammino, in arrivo manovre dolorose

C’è un nuovo buco di bilancio,
l’ira del presidente Musumeci
La giunta domani va in ritiro a Pergusa, l’obiettivo è quello
di mettere a punto la Finanziaria da portare all’esame dell’A rs

L’ex dirigente Salerno era sotto accusa per danno erariale alla Regione

Grandi Eventi, inchiesta archiviata

Video su Youtube

Marsala, shoah
come l’abor to
Un sacerdote
nella bufera

Trec astagni

D e n u n c i at i
nove furbetti
del reddito
di cittadinanza

Asse ssore. Gaetano Armao

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Il presidente Musumeci porterà la
giunta in ritiro, domani a Pergusa, nel
tentativo di mettere a punto la Finan-
ziaria da portare all’Ars nei prossimi
giorni. Ma nel frattempo sul cammino
che porterà all’approvazione del bi-
lancio spuntano ostacoli che rischia-
no di allungare i tempi o costringere a
manovre dolorose. Bisogna corregge-
re un errore sul rendiconto del 2019
che vale 319 milioni e 492 mila euro.

Si sta per aprire una settimana de-
cisiva per l’economia della Regione. In
tutta fretta Musumeci ha convocato la
giunta nei giorni scorsi per ritirare il
rendiconto del 2019 che era stato già
inviato all’Ars per l’approvazione, in-
dispensabile per passare all’esame
della Finanziaria. Una marcia indie-
tro mai verificatasi prima, nota il Pd
con Antonello Cracolici, che seppure
su un atto che normalmente è quasi
una formalità cela una bocciatura da
parte della Corte dei Conti.

I magistrati contabili hanno esa-
minato il rendiconto del 2019 (opera-
zione che sconta ritardi dovuti al Co-
vid) in vista del giudizio di parifica.
Ma invece di dare un via libera è stata
spedita a Palazzo d’Orleans una rela-
zione di una novantina di pagine che
evidenzia alcune poste di bilancio ri-
tenute non corrette: ci sarebbero
quindi entrate da cancellare perché
non reali.

L’assessore all’Economia, Gaetano
Armao, ha spiegato alla giunat che si
tratta di impegni di spesa relativi per
lo più agli anni 2016 e 2017 che non si
sono poi tradotti in reali pagamenti.
L’avanzo però non è stato cancellato
malgrado non ci sia. Una manovra che
- filtra da Palazzo d’Orleans - avrebbe
agevolato la certificazione di alcuni
target di investimento legati ai fondi
europei dell’assessorato alla Forma-
zione e di quello alle Infrastrutture.

Tuttavia Armao ha anche spiegato

alla giunta che questa correzione non
comporta un relativo taglio alle spese
perché i residui attivi vanno semplice-
mente cancellati, a differenza dei resi-
dui passivi che negli ultimi anni han-
no costretto a manovre di ripiana-
mento miliardarie.

Dunque la giunta va avanti. Do-
mani Armao illustrerà agli assessori
una bozza di Finanziaria che - come
prevede un recente accordo con lo
Stato - deve prevedere «almeno» 40
milioni di tagli. Anche se i grillini, con
Luigi Sunseri, si chiedono «se a que-
sto punto la Regione sarà in grado di
rispettare gli accordi con lo Stato». La
sforbiciata abbozzata, secondo indi-
screzioni, riguarderà soprattutto am-
ministrazioni che si sono mostrate
più lente nella spesa dei budget del
2020.

Ma nel Pd sentono puzza di brucia-
to e dubitano che tutto fili liscio. An-
tonello Cracolici teme che «alla fine
l’operazione di cancellazione com-

porterà comunque la necessità di ta-
gliare somme per via del meccanismo
dell’avanzo che si ripercuote sui bi-
lanci successivi. La Corte dei Conti ha
parlato di entrate non vere e irregola-
ri. Dunque la giunta deve dimostrarci
che ciò non avrà effetti sui bilanci suc-
cessivi e dunque anche su quello che
andremo a votare fra meno di un me-
se». E anche il capogruppo del Pd, Giu-
seppe Lupo, invoca chiarezza: «Invece
del solito scaricabarile, Musumeci si
assuma la responsabilità delle cause
della revoca del rendiconto che può
pregiudicare il rispetto delle scadenze
pattuite con lo Stato, con gravi conse-
guenze per la Sicilia».

Il riferimento di Lupo è a una dura
lettera con cui il presidente della Re-
gione ha contestato ai vertici dell’as -
sessorato all’Economia l’errore sul
rendiconto: «Appare indispensabile
accertare le responsabilità in capo ai
dirigenti generali che hanno contri-
buito a determinare la necessità del ri-

tiro del rendiconto. Le irregolarità se-
gnalate dalla Corte dei Conti derivano
dal mancato rispetto di principi con-
tabili e non possono quindi essere at-
tribuite a meri errori materiali, co-
munque non giustificabili alla luce
delle conseguenze prodotte». Musu-
meci chiede quindi una relazione «al
fine di procedere alla formale conte-
stazione degli addebiti».

Una lettera che ha suscitato l’indi -
gnata reazione di Cracolici: «La verità
è che a essere inadeguato al ruolo è Ar-
mao e non i dirigenti». Secca la replica
dell’assessore: «Cracolici dice menzo-
gne, pensi a ciò che ha fatto il governo
di cui faceva parte». In questo clima la
Finanziaria inizierà il suo percorso fra
qualche giorno. Sempre che la Corte
dei Conti, ricevute le correzioni al ren-
diconto, dia il suo via libera previsto
per fine febbraio. Per i grillini «servi-
ranno almeno 2 mesi e nel frattempo
tutto si bloccherà».
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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ME SSINA

Frana vicino al ponte:
sfiorato motociclista
l Paura ieri notte a Messina. Una
frana si è aperta a ridosso del
vecchio ponte delle ferrovie di via
Baglio, invadendo la strada di
pietre e detriti .Lo smottamento
causato con probabilità dalla
pioggia, ha rischiato di investire
un motociclista che in quel
momento stava per superare il
ponte. L’uomo rimasto
fortunatamente illeso è riuscito a
dare l’allarme. La strada per il
momento è stata chiusa perché si
temono altri crolli. La situazione è
monitorata dalla protezione
civile sul luogo con la polizia
municipale. (*RISE*)

LE ELEZIONI A VITTORIA

Ancora niente comizi,
esposto di Aiello
l Il candidato sindaco di Vittoria,
Francesco Aiello ha presentato un
esposto alla Procura della
Repubblica di Ragusa ed alla
Procura antimafia di Catania per
la mancata convocazione dei
comizi elettorali entro il 28
gennaio, cioè entro il 45° giorno
prima delle elezioni. La regione
ha annunciato che le elezioni
saranno rinviate ma ancora ieri
mancava il provvedimento del
governo. ( * FC * )

S I R AC USA

Una casa trasformata
in centrale di spaccio
l Telecamere su ogni lato di un
appartamento che facevano parte
di un un sistema di video
sorveglianza per potere
presidiarlo in sicurezza e potere
spacciare droga controllando gli
accessi. Sono quelle di una casa
nella zona di Mazzarrona, a nord
di Siracusa, che sono state
rimosse dalla polizia. Agenti della
squadra mobile, con il Nucleo
cinofili della Questura di Catania,
hanno sequestrato su ordine della
Procura di Siracusa l’i n t e ro
sistema. Il decreto è stato
notificato a due uomini trovati
all’interno dell’appart amento:
rimosse le numerose telecamere
ed il televisore/monitor.

TRIPI

Finanziati interventi
contro il dissesto
l Gli abitanti di Tripi, nel
Messinese, le due frane che nel
2012 e nel 2015 provocarono la
caduta di blocchi, non le hanno
ancora dimenticate. La paura e
l’incredulità di allora lasciano il
posto, oggi, alla fiducia per la
notizia che arriva dal governatore
Nello Musumeci, alla guida della
Struttura contro il dissesto
idrogeologico. È stata infatti
aggiudicata la gara per la
progettazione esecutiva utile al
consolidamento dell’area a monte
della strada provinciale 115, nota
ai più col nome di Tripiciana.

ME SSINA

Acqua, si dimette
il presidente di Amam
l Il presidente dell'azienda
meridionale acque di Messina,
Salvo Puccio 49 anni, ieri si è
dimesso dall'incarico che
ricopriva da quasi tre anni. Il
numero uno della società idrica
sarà il nuovo dirigente tecnico
della Città metropolitana (ex
Provincia regionale) di Messina.
(*RISE*)

T R ECASTAG N I

Separati per…necessità, o meglio
per interesse, in modo da intascare
doppio reddito di cittadinanza.
Questa la fantasiosa truffa a carico
delle casse pubbliche escogitata da
marito e moglie, gestori di un Caf a
Trecastagni. L’uomo aveva dichiara-
to di vivere in un immobile in affit-
to, il domicilio familiare, la donna
nel locale adibito ad ufficio: risulta-
to complessivamente 1.500 euro al
mese dall’Inps. Ma i Carabinieri del-
la locale stazione hanno scoperto lo
stratagemma e denunciato la cop-
pia «furbetta«, tutt’altro che in crisi,
anzi perfettamente affiatata nel
portare a compimento una opera-
zione disonesta. I militari dell’Arma
hanno scoperto altre 7 persone che
percepivano il reddito di cittadi-
nanza. Queste avevano dichiarato
falsamente di risiede nel comune
etneo, mentre all’anagrafe risulta-
vano ormai cancellati dalle liste
anagrafiche comunali, addirittura
per irreperibilità.

I 9 denunciati, di età tra i 29 e i 69
anni, sono stati identificati in segui-
to ad attività info-investigativa. I
Carabinieri, infatti, hanno appro-
fondito alcune notizie apprese
nell’ambito della normale attività
ed i riscontri hanno confermato la
presenza di dichiarazioni mendaci.
A Trecastagni nei mesi scorsi sono
già state denunciate, in diverse oc-
casioni, persone che percepivano il
reddito di cittadinanza in modo il-
legittimo. (*DLP *)
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Antonio Pizzo

MARSAL A

Un paragone a dir poco azzardato, che
non poteva non suscitare reazioni e
polemiche. È quello fatto da padre
Bruno De Cristofaro, della Congrega-
zione «Serve del cuore immacolato di
Maria» dell’Opera Santuario Nostra
Signora di Fatima di contrada Birgi, in
un video postato su Youtube il 27 gen-
naio, Giornata della Memoria della
Shoah. Il giovane prete paragona le
atrocità del dottor Menghele alla leg-
ge italiana sul diritto all’aborto. «Nel
campo di concentramento di Au-
schwitz – dice il prete - il dottor Men-
ghele, medico delle SS che conduceva
orrendi esperimenti sugli esseri uma-
ni, un giorno con un gessetto bianco
tracciò una linea su un muro, alta circa
un metro e 50. Decretò che coloro che
superavano questa linea, bambini e
ragazzi, potevano vivere. Tutti gli altri
nelle camere a gas. Che differenza c’è
tra Menghele che tracciava la linea e
una legge che dice che tu meriti la tu-
tela soltanto dal terzo mese di gesta-
zione in poi?». Inevitabili le reazioni.
Tra queste, quella di Valentina Colli,
presidente del Circolo Udi della pro-
vincia di Trapani. «Non si può e non si
deve chiedere alla Chiesa – afferma
Colli - di cambiare le posizioni magi-
steriali sui temi etici: è la Politica che
deve continuare a tutelare la laicità
dello Stato e delle sue leggi, a difesa dei
diritti di tutti i cittadini, compresa la L.
194/78». Non commenta, invece, il ve-
scovo Domenico Mogavero. Don Bru-
no non dipende dalla Diocesi. ( *A P I * )
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Antonio Giordano

PA L E R M O

La procura della Corte dei conti
per la Regione siciliana ha archi-
viato il procedimento di danno
erariale per oltre 61 milioni di eu-
ro attivato nei confronti degli ex
vertici dirigenziali dell’a s s e s s o r a-
to Regionale del Turismo.

Con nota del novembre 2012
l’allora assessore regionale
all’Economia aveva inoltrato una
denuncia presso la procura conta-
bile asserendo la sussistenza di
ipotesi di danno erariale connesse
al settore dei «Grandi eventi» per
le gli anni dal 2009 al 2011.

È stato accertato che la Regione
aveva preventivato di finanziare il
calendario mediante i fondi euro-
pei previsti nel Po Fesr 2007/2013.
Tuttavia, in corso d’opera, a segui-
to di alcune irregolarità emerse
nei diversi procedimenti di finan-
ziamento, dapprima, aveva rite-
nuto di procedere alla sospensio-
ne della certificazione della spesa,
«al fine di sottoporre a revisione
di qualità i progetti certificati per
il migliore accertamento della lo-
ro corrispondenza ai requisiti di

ammissibilità ed ai criteri di sele-
zione prescritti dal Po Fesr», salvo
poi decidere di bloccare l’intera li-
nea di finanziamento e provvede-
re al pagamento delle diverse ma-
nifestazioni pubbliche con il bi-
lancio regionale.

Secondo la Procura contabile
«la reintegrazione finanziaria me-
diante provvista regionale della
provvista europea avrebbe com-

portato una perdita di fruibilità
funzionale delle somme regionali
che, invece, sono state utilizzate
per coprire la provvista europea».
Tra i soggetti invitati a dedurre
anche Marco Salerno, oggi in pen-
sione, ma che all’epoca dei fatti di-
rigente generale del Dipartimen-
to Turismo.

L’ipotesi di danno contestatagli
era di 30.688.421 euro, corrispon-
dente al 50% del danno comples-
s ivo.

L’ex dirigente generale, assisti-
to dagli avvocati Girolamo Rubi-
no e Vincenzo Airò, ha ribadito la
propria correttezza e che aveva at-
tivato le iniziative che hanno poi
permesso alla Regione di scegliere
di provvedere al finanziamento
dei Grandi Eventi con il proprio
bilancio e, allo stesso tempo, di
riallocare i fondi europei, inizial-
mente previsti, in altre sottomisu-
re, evitando la dispersione di ri-
sorse pubbliche. Nel frattempo è
intervenuta la recente pronuncia
della Corte di Appello della Corte
dei Conti che ha assolto, tra gli al-
tri, l’ex assessore Mariella Lo Bel-
l o.

Sulla scorta della recente pro-
nuncia, dunque, la procura della

Corte dei Conti ha ritenuto di do-
ver archiviare l’ipotesi di danno
erariale.

L’inchiesta sui grandi eventi era
partita nel 2016 e si era sviluppata
su diversi filoni ed aveva riguarda-
to le procedure di aggiudicazione
di gare d’appalto bandite dalla Re-
gione nel settore degli eventi pub-
blici. La Guardia di Finanza di Pa-
lermo aveva ricostruito gli affari
di un «cartello» costituito di fatto
fra alcuni operatori economici in
grado di condizionare l’esito delle
varie procedure, attraverso una
fitta rete di conoscenze e legami
con funzionari pubblici e rappre-
sentanti delle istituzioni, alimen-
tata da un «sistema» di favori, in-
teressi e utilità di vario genere,
comprensiva di fenomeni di cor-
ruzione di pubblici dipendenti
(dirigenti e funzionari regionali),
nonché mediante l’alterazione e
la creazione di documenti ideolo-
gicamente falsi, quali, principal-
mente, fatture per operazioni ine-
sistent i.

Nel dicembre del 2019 il gup di
Catania Luigi Barone ha dichiara-
to prescritti i reati contestati
nell’inchiesta. ( *AG I O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATAEx dirigente. Marco Salerno

Pd . Antonello Capodici
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